
Arboscello, consigliere Dem: ́ Battaglia con i sindaci in commissione e consiglioª. Bozzano, lista Toti: ´Non si toccaª

´Punto nascite, troppe contraddizioni
Impediremo alla Regione di chiuderloª

IL CASO

´I
l  bando  emesso  
dall�Asl savonese 
Ë  incomprensibi-
le e per noi Ë dav-

vero debilitante: inoltre, la 
forma del concorso Ë molto 
stranaª. A parlare, in forma 
anonima per evitare possibi-
li conseguenze professiona-
li, Ë il portavoce di un coordi-

namento  informale  di  oss  
(operatori  socio  sanitari,  
ndr) della Liguria che conte-
stano o quanto meno chiedo-
no lumi sul bando per assu-
mere oss a tempo determina-
to emesso da Asl 2, alla luce 
del fatto che dopo il concor-
so regionale della scorsa pri-
mavera, ci sono gi‡ centina-
ia di professionisti tecnica-
mente idonei che aspettano 
di essere chiamati, senza bi-

sogno di  altri  concorsi.  La  
spiegazione tecnica, gi‡ da-
ta dalla Asl savonese qual-
che giorno fa, Ë che i vincito-
ri  del  concorso  regionale  
hanno bisogno di tempo per 
dimettersi dai precedenti in-
carichi (per lo pi˘ in struttu-
re private) e quindi occorre 
tamponare questo interval-
lo con altro personale.

´Ma nelle Asl ci sono con-
tratti che scadono a dicem-

bre e  personale  interinale,  
inoltre questo Ë un bando a 
cui possono partecipare tut-
ti i liguri. Nelle graduatorie 
del concorso regionale sono 
in attesa centinaia di idonei: 
in altre Asl si sente dire che 
le assunzioni non sono possi-
bili perchÈ mancano i soldi, 
ma allora come mai si trova-
no per questa iniziativa nel-
la sola Savona?ª. 

Il coordinamento punta il 

dito anche sulla forma del 
bando, che non prevede nÈ il 
numero di persone da assu-
mere, nÈ la scadenza del con-
tratto a tempo determinato, 
che non sono specificati nel 
testo ufficiale. 

´Inoltre, si pongono tem-
pi molto insoliti: il 29 novem-
bre si avr‡ l�elenco degli am-
messi, e gi‡ il 30 le prove. 
Tutte cose che non ci torna-
no. Vorremmo capire come 
si possono porre le basi di un 
concorso  di  questo  tipo  
quando basterebbe scorrere 
la graduatoria per assume-
re. » mortificante - proseguo-
no gli oss liguri - per chi ha 
passato un concorso regiona-
le, vedersi ignorato a questo 
modo; ci sembra una scorret-
tezza. La graduatoria regio-
nale Ë stata spacchettata per 
Asl di competenza ma la Li-
guria  Ë  unica.  Vorremmo  
una parola chiara su questa 
procedura sia dai sindacati 
sia  dalle  Asl,  o  comunque 
dai vertici sanitari regionali, 
quanto meno per capire il  
senso di tutto ciÚª. 

Il Secolo XIX ha contattato 
i sindacati provinciali di Cgil 
e Cisl che, pur confermando 
che i 274 vincitori del con-
corso regionale sono gi‡ as-
sunti ma devono smaltire il 
tempo di preavviso prima di 
entrare in servizio, si sono ri-
servati di analizzare la situa-
zione specifica. Il direttore 
generale di Asl, Marco Da-
monte Prioli, ha invece repli-
cato che in tema far‡ una ve-
rifica con l�ufficio personale 
dell�azienda. �

AL. PAL. 
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Il nido del reparto maternit‡ del San Paolo di Savona

Il coordinamento dei lavoratori contro il bando Asl: ´Non riusciamo a capire la logicaª

´Il concorso per operatori sociosanitari
non ha senso, la graduatoria cŽË gi‡ª

LE REAZIONI

Alessandro Palmesino 

´L
a  Regione  si  
contraddice, se 
dice che c�Ë spa-
zio per una va-

lutazione vuole dire che non 
c�Ë nulla da chiudere per leg-
geª. Parole di Roberto Arbo-
scello,  consigliere  regionale  
del Pd all�opposizione.

´Il punto nascite a Savona re-
sta e non ci sono dubbi, ma stia-
mo facendo troppo rumore su 
indiscrezioni  che  non  sono  
nemmeno ancora  passate  in  
giuntaª  la  dichiarazione  di  
Alessandro  Bozzano,  consi-
gliere regionale di maggioran-
za con la lista Toti. 

I consiglieri regionali del Sa-
vonese  Roberto  Arboscello,  
Pd, e Alessandro Bozzano, li-
sta Toti, reagiscono all�ultima 
dichiarazione  dell�assessore  
regionale alla  Sanit‡ Angelo  
Gratarola, che ieri ha dato ulte-
riori chiarimenti sulla prospet-
tata chiusura del punto nasci-
te del San Paolo. ́ La bozza del 
piano - sottolinea Gratarola- si 
muove tra due pilastri normati-

vi nazionali: da un lato il decre-
to ministeriale 77, ovvero la 
cornice entro la quale si riorga-
nizza il territorio; dall'altro il 
decreto  ministeriale  70  del  
2015 che stabilisce il numero 
delle strutture possibili su una 
specifica area ospedaliera. Per 
ciÚ che attiene al mantenimen-
to dei punti nascita, il Dm70 

orienta a circa mille parti la so-
glia ottimale per ciascuno e co-
munque non meno di 500. Per 
l'area di Ponente, tra le provin-
ce di Imperia e Savona, l�asses-
sorato in una logica di area va-
sta sta studiando la strategia 
possibile per mantenere 3 pun-
ti nascita, 2 dei quali nel terri-
torio della Asl 2ª. 

Arboscello  replica:  ´Se  si  
puÚ valutare,  non si  capisce 
quale sia la normativa che im-
pedisce di tenerli aperti -repli-
ca il consigliere dem - sarebbe 
paradossale anche solo pensa-
re che nessun bambino possa 
pi  ̆nascere a Savona. Daremo 
battaglia in commissione e in 
consiglio e conteremo sul sup-

porto dei sindaci del territo-
rioª. 

Bozzano aggiunge: ́ L�unica 
considerazione che mi sento 
di fare Ë che il punto nascite de-
ve rimanere a Savona -spiega 
il consigliere totiano, ex sinda-
co di Varazze- ma ci deve esse-
re una discussione, prima in 
giunta e poi in consiglio. Stia-

mo facendo un film su una boz-
za da cui invece bisogner‡ par-
tire per poi produrre un ragio-
namento articolato anche a li-
vello politico, e lo sar‡ fatto 
molto presto. DopodichÈ per 
me il punto nascite a Savona 
non si toccaª. Sul tema ieri Ë 
tornato anche il sindaco Mar-
co Russo: ´La Regione dichia-
ra che isi valuter‡w la sostenibi-
lit‡ del punto nascite all'ospe-
dale San Paolo. Diciamo con 
chiarezza che non c�Ë niente 
da valutare: un punto nascite 
nell�ospedale  del  capoluogo,  
che ha un bacino di circa 160 
mila cittadine, Ë un dato irri-
nunciabile. Qualsiasi program-
mazione  regionale  non  puÚ  
prescindere da ciÚª.

I PEDIATRI 

Ieri sul tema Ë intervenuta an-
che  Silvia  Zecca,  segretaria  
provinciale Fimp (Federazio-
ne pediatri):  ´Questa mano-
vra  costringerebbe  le  donne  
della Valbormida a rivolgersi 
al Piemonte e le savonesi a Ge-
nova.  Bisogna  tenere  conto  
delle esigenze delle persone. 
L�ospedale di Savona copre un 
bacino di utenza maggiore ri-
spetto a quello di Pietra. Il fat-
to che il Santa Corona, in quan-
to Dea di secondo livello, deb-
ba avere un punto nascite Ë 
una foglia di fico. Il reparto di 
Neonatologia a Pietra Ligure Ë 
completamente distaccato da-
gli altri servizi e per metterlo 
in sicurezza bisognerebbe spo-
starlo vicino alla piastra, con 
un impegno economico non in-
differente. Auspichiamo in un 
cambio  di  rotta  immedia-
toª.�
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le associazioni

Volontariato,
il progetto 
Casa comune
a Cairo

´Non cȅË nulla 
da valutare, non si 
lascia un capoluogo
di provincia senza una 
maternit‡. La giunta 
si smentisce da solaª

´Il punto nascite 
di Savona non si tocca 
nÈ si toccher‡. Stiamo 
facendo troppo 
rumore su qualcosa 
che nemmeno cȅËª

Grande  partecipazione  e  
dialogo a Cairo Montenot-
te per il convegno organiz-
zato sabato dall'Afcv (Asso-
ciazione fondatori di  una 
nuova cultura per il volon-
tariato) con la presentazio-
ne del Progetto Casa Comu-
ne e la partecipazione delle 
associazioni del territorio. 

L�incontro dal titolo iGra-
tuit‡  e  dono ispiratori  di  
processi  positivi  nella co-
munit‡w,  patrocinato  
dall�Associazione volonta-
ri ospedalieri e dal Comu-
ne di Cairo, si Ë svolto alla 
Scuola militare degli allie-
vi agenti di polizia peniten-
ziaria. Al convegno, mode-
rato dal direttore della te-
stata Carta Bianca, Franco 
Fenoglio, hanno partecipa-
to diversi membri e dirigen-
ti dell�Afcv e figure di spic-
co dell�assistenza e del vo-
lontariato  del  territorio,  
tra cui suor Cesarina, del 
Volontariato  penitenzia-
rio,  Graziano  Bonifacino  
dell�associazione  Guido  
Rossi, Giulio Carlini, presi-
dente Adso Savona, Adal-
berto Ricci dell�Arci, il gior-
nalista di Telepace Rober-
to  Costa,  Bruno  Barbero  
dell�associazione Raggio di 
Sole. �

I nodi della sanit‡

Folla di candidati alla Fiumara di Genova per il concorso regionale per Oss, svoltosi nella scorsa primavera
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